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Scavi di Roma e provincia. 

Via Tib1trHlla. - Togliendosi la terra pe r 
scoprire il banco di pozzolana, nella tenuta 
S. Eusehio situata all a destra de ll a via Ti­
burtina, poco prima del casale di Settecamini, 

·. sono stOlti messi allo scoperto ava nzi di un 'a n­
tica vi ll a roman a della ' prima metà del secondo 
secolo d i Cr. Si riconobbero alcune stanze, 
con pavimento n 1l111saico ed a marmi colorati, 
che dovev;,no essere riscaldate con il consueto 
siste ,na . 

Fra la terra di scarico si raccolsero i se­
guenti oggetti: 

l° Statua marmorea alta m. 0,86, mancante 
della testa e delle mani. Rappresenta un gio­
vane nudo con clamide sulle spa lle e che tiene 
la cornucopia con rrutta. 

2 ° Frammento di statua viril e, mancante 
della testa, delle braccia e dell e gambe; è alto 
m . 0,80. Su ll e spall e ha parte dei capelli o ndu­
lati che gli scendevano dal capo. Ricorda il 
tipo di Dionysos. 

3° Parte superiore di statuetta virile in 
marmo palomhino, alta m. 0,35 . È vestita di 
tunica; la testa è coperta dal berretto rrigio 
e rappresenta un genio mitriaco. 

4° Testa marmorea di giovane uomo, a lta 
m. 0,32. È probabilmente un ritratto. 

5° Frammento di plinto marmoreo appa r­
tenente a statua della quale rimane il piede 
destro. 

6° Tronco d'albero in marmo, alto 0,57, 
al quale è attortigliato un tralcio di vite con 
g rappoli e pampini; apparteneva a sost egno 
di statua. 

7° Lastra marmorea con iscrizio ne . 
So Due pezzi di tubo di piombo con iscri­

zione. 
9' Frammento di mattoue col bollo (C. 

I. L. XV, 106r ). 
TOO Due piccoli rrammenti l1.1armorei di de­

corazione architettonica. 
IlO Due pezzi di antefisse fittili decorative. 

Tutti gli oggetti sono stati ceduti totalmente 
dal proprietario sig. Luigi Sagnotti allo Stato 
e si co nservano nel Museo Nazionale Romano. 

REGIONE IV. - In occasione di alcuni la­
vori di sterro nella scuola commerciale rp.m­
minile in via dell'O lmata, sono tornati all a )uce 
alcu[1i avanzi di antiche costruzioni spettanti 
a terme private, la cui età risale a ll a fine del 
secondo secolo d. C. 

REGIONR XIV. - Nell'eseguire i lavori di 
restauro e di ampliamento del rabbricato di 
proprietà del sig. Virgilio Marchetti in via dei 
Fienaroli , n. 37, è stato scoperto un ant ico 
pavimento a musaico, limitato da muri costru iti 
cop t ufeUi e mattoni. 

fI pavimentQ è diviso a scomparti quadrati, 
de i qua li s i videro otto sola me nte, in cui sono 
rapprese ntati con tesselli colorati le seguenti 
figure: pesci, tralcio di vite cou grappolo, P<1-
niere, uccelli e fiori a disegno geometrico. 

Il pavimento è largo m. 2,04 e do veva co­
stituire il piano di un corridoio che da va ac­
cesso al t?'icliuiwlt di una casa ro mana deg' li 
ultimi anni dell'impe ro. 

Bombe su Venezia. 
(htc/wsione del /4 agosto). 

Il soffitto della Scuola di S. Marco. 
L'incursione aerea eseguita dal nemico a 

Venezia la notte sul 14 agosto ha ratto scempio 
del magnifico soffitto a cassettoni de ll a SCllola 
Grande di San Marco o ra Ospeda le Civi le 
intagliato intorno al 1520 da maestro Vettor 
Scienzia da Feltre e da maestro Lorenzo d i 
Vincenzo da Trento. 

La bomba, che colpì in pieno l'edificio, 
lasc iò ill esa per mero caso la celebre racciata 
cadendo appena Ull metro più in dentro; essa 
ruppe una delle travi maggiori del tetto a ca­
priate e fece crollare dentro la sala il soffitto per 
una buona metà. Nessun danno alle porte ed 
all e altre scultw:.e. Il bellissimo soffitto sembra 
om per gran parte perduto, ma non essendovi 
stata, per rortuna, l'opera distruggitrice del 
fuoco, raccolti con ogni diligenza i rramme nti, 
si potrà rimettere a posto . 

La possibilità di riparare il danno non at­
tenua, però, la barbarie del nem ico, ag.gra­
vata dalla sua persistenza a lanciar bombe in 
quel settore di Venezia che comprende un com­
plesso di così insignì monumenti e che ha pe r 
centro quel capolavol'o dei capolav01'i che è la 
statua 'del Colleoni. 

(I1tC1Wsio1te del 7 settembre). 
Non si ebbe a deplorare nessun grave da nn o 

artistico. Solo la chiesa di San Pietro a Castello 
soffrì lievi danni racilmente riparahili. 

Scoppio ad Udine. 

(27 agosto) . 

Gli edifici, che pill degli a lt ri e hbero a sor­
rrire per lo scoppio avven uto il 27 agosto, 
rurono l'episcopio e il duomo. Nell'episcopio 
furono danneggiati, lievemente l 'a ffresco del 
Tiepolo, gravemente il soffitto di Giovanni da 
Udine: si sono già disposti i lavori di ristauro 
a cura della Sovrintendenza dei monumenti 
del Veneto. Nel duomo furono dive lte le in­
telajature dei finestroni, srondate le porte, 
sconvolti g li organi, in più punti croll ato il 
soffitto: a nche per riparare a tali gravi danni 
si sta provvedendo al relati 1;10 progetto tecnico. 
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